
1 n. 1/2017

Il nostro San Sabino, secondo 
lo studioso domenicano padre 

vescovo pugliese dal punto di vista 
storico ed il meglio sostenuto docu-
mentariamente. Non si tratta di un 
personaggio noto solo attraverso fonti 

a documenti esterni di prim’ordine, 
quali gli Atti del Concilio di Costan-

-
prio del Concilio di Costantinopoli 

-
mente, rimandando a nuova occasione 
l’avventura vissuta dal nostro Patrono 
a Costantinopoli nel 526 e le altre a 
Roma.

seconda volta durante il suo ritorna 
nella capitale del Impero Romano 

Papa Agapito insieme ad altri quattro 
-

pagnarlo a Costantinopoli per una 
-

ratore Giustiniano dal continuare la sua 
riconquista dell’Italia, altrimenti il re 
Teodato avrebbe ucciso tutti i senatori 
romani con le loro famiglie. Inoltre, 
protetto dalla moglie dell’imperatore, 
era stato eletto patriarca Antimo, un 

-

natura). Papa Agapito durante il Con-
cilio depose il patriarca eretico e lo 

si ammalò e il 22 aprile morì. Capo 

il nostro Sabino, 

SAN SABINO A 
COSTANTINOPOLI
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Carissimi giovani,
-

viene presentato il Docu-

lungo questo cammino.
Mi vengono in mente le 

“Vattene dalla tua 
terra, dalla tua parentela e 
dalla casa di tuo padre, verso 
la terra che io ti indicherò” 

lanciarvi verso un futuro non 
conosciuto, ma portatore di 

Egli stesso vi accompagna. Vi invito 

Spirito Santo.
-

certamente di fuggire dai suoi o dal 
mondo. Il suo fu un forte invito, una 

per noi oggi questa terra nuova, se non 

-

costretti a fuggire dal loro paese natale. 
Il loro grido sale a Dio, come quello 

-
“Rabbi […], 

dove dimori?” “Venite 
e vedrete”

ad andare presso di lui. Carissimi gio-

e lo stordimento sembrino regnare nel 

risuonare nel vostro animo per aprirlo 

-
pagnamento di guide esperte, saprete 
intraprendere un itinerario di discerni-
mento per scoprire il progetto di Dio 
sulla vostra vita. Pure quando il vostro 

dalla caduta, Dio ricco di  misericor-

Cracovia, in apertura dell’ultima Gior-

-

-

-

vi incoraggia ad andare dove 
Non aver paura 

[…] perché io sono con te per 
proteggerti” 

Un mondo migliore si costru-

vostra voglia di cambiamento 

abbiate paura di ascoltare lo 

audaci, non indugiate quando la 

per seguire il Maestro. Pure 

ascolto della vostra voce, della vostra 

sentire il vostro grido, lasciatelo risuo-

pastori. San Benedetto raccomandava 

“spesso è proprio al più giovane che il 
Signore rivela la soluzione migliore” 

questo Sinodo, io e i miei fratelli Vescovi 
-

-

FRANCESCO

LETTERA del PAPA ai GIOVANI

continua da pag. 1
onore e per venerare la memoria di papa Agapito, al quale 
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E’ -
namento al prossimo Sinodo 
dei Vescovi. Come penso 

in titolo a questa pagina. Va subito notato 

nell’indicare questo argomento. Con-
servo nel cuore le immagini belle della 
GMG di Cracovia nei mesi scorsi, dove, 
insieme ad una nutrita delega-

pieni polmoni le ansie e le gioie di 
tanti giovani del mondo a riguardo 
della fede.

Non so se mi sbaglio, ma oso 
-

care il prossimo Sinodo ai giovani 
sia maturata nel cuore del Papa 

quello spettacolo indimenticabile 
di centinaia di migliaia di giovani 

-

Il documento preparatorio ci spiega 

-

-

“La Chiesa ha deciso di interrogarsi 
su come accompagnare i giovani a 
riconoscere e accogliere la chiamata 
all’amore e alla vita in pienezza, ed 
anche di chiedere ai giovani stessi di 

notizia. Attraverso i giovani la Chiesa 

risuona anche oggi. Come un tempo 
Samuele (Cfr I Sam 3,1-11) e Geremia 
(Cfr Ger 1,4-10) ci sono giovani che 
sanno scorgere quei segni del nuovo 
tempo che lo Spirito addita. Ascoltando 
le loro aspirazioni possiamo intravve-
dere il mondo di domani che ci viene 
incontro e le vie che la Chiesa è chia-
mata a percorrere”.

sinodale a me pare davvero rilevante 

per il suo futuro e per quello del mondo 
intero.  Ma non si pone di fronte ad esso 

-
rio di riconquistare il terreno perduto. 

-

dice una cosa importante e per certi versi 

farsi aiutare da loro per individuare le 

l’annuncio cristiano.
A pensarci bene, questa svolta tanto 

-
cipio dell’ascoltare i segni dei tempi, per 
intraprendere in maniera corretta qual-
siasi percorso di annuncio. Nel nostro 
caso si tratta di aiutare i giovani a porsi 
in maniera seria di fronte alle domande 

Giovanni) lo stavano seguendo, si voltò e 
 “Che cosa cercate?”.  

essere il metodo base di ogni nostro 
-

gerli amorevolmente a rientrare in se 

stessi e a porsi in modo serio la domanda 

Forse tanti giovani, prigionieri dell’oggi, 

domande fondamentali per la loro esi-

“Maestro, dove abiti?”
“Venite e vedrete”. Nella 

Maestro. Il desiderio di avere 

cuore dell’uomo. Si tratta di mae-

per andare incontro al futuro con 

quando diciamo casa, vogliamo dire 

interpella in maniera seria. Se propo-
niamo ai giovani di accostarsi alle nostre 

-

resto viene dopo… 

Vescovo

“I GIOVANI, LA FEDE E IL 
DISCERNIMENTO VOCAZIONALE”

E’ il tema del prossimo Sinodo dei Vescovi
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di Mario Mangione

Riprendiamo a scrivere nel nuovo 
anno partendo dalle amare 

riferimento agli episodi di cronaca nera 

-

ogni luogo.
 Don Felice Bacco, dalle pagine della 

-

-
rimento alle dolorose vicende della 
signora Maria Mocelli e del signor 

-

degli imputati era un giovane canosino 
di vent’anni. In una parte del testo egli 

-
Dove abbiamo 

sbagliato, come comunità: abbiamo 
delle responsabilità in merito? Come 
mai un giovane che ha ancora tutto da 
vivere, da realizzare, da costruire, sce-
glie di percorrere la scorciatoia della 
violenza per raggiungere i suoi obiet-
tivi? Sono immuni i nostri giovani dalla 
tentazione di seguire la strada della ille-
galità, della violenza, dalla tentazione 
del guadagno facile, per sentirsi realiz-
zati? Le famiglie, la scuola, la chiesa e 
la stessa società civile stanno facendo 

modelli, stili di vita che formino i nostri 
giovani all’impegno, alla progettualità 

tra i giovani questa mentalità del gua-
dagno immediato, anche a rischio di 
compromettere per sempre la propria 
vita e la vita altrui?”

l’ultimo libro scritto da Roberto Saviano, 

da e in un contesto sociale e ambien-
tale degradato da tempo immemorabile, 
inspiegabilmente tollerato, favorito o 

-

dove sembra non 

genitori e famiglie 

-

contaminata da un’al-
lucinante, violenta, 

-

malavitose e ille-

scenario sono alcuni 
quartieri di Napoli, i 
giovanissimi prota-
gonisti si esprimono 
nel loro dialetto, si 
muovono, agiscono, si aggregano, si 
scontrano, si vendicano secondo regole 

propria famiglia, trascurati dalla scuola, 
cresciuti sulla strada, attratti da desideri 

Come in molti racconti, si potrebbe 
-

si narrano storie ed eventi circoscritti 
-

fa abbiamo letto o ascoltato la cronaca 

serviva di bambini piccoli per lo spac-

riportate prima, se non vogliono essere 

-
venti positivi, qui da noi, a Canosa. Una 

profonda e documentata nell’indagine, 

di forte impegno nella scelta dei metodi 

coraggiosa tenuta nella tenace capa-

contributo. 
-

rinnovata compagine amministrativa. I 
partiti, le cui sigle sembrano annunciare 

-

propongono alla guida del paese, presto 
saranno alle prese con i  programmi da 
far conoscere ai cittadini. Non si fermino 
a vendere sogni, a millantare il nulla, 
a promettere e lusingare proponendo 
repertori consumati da tempo. Vadano 
per le strade, parlino con la gente, con-
tattino le famiglie e ne comprendano i 

bambini, gli adolescenti, i giovani spen-

-

presentino agli elettori come limpidi 

   

CANOSA E OLTRE
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don Felice Bacco

Cnelle mie frequenti conversa-

-

declino per una improbabile crescita, 

i molteplici Cassandra di 
casa nostra declinano con 

-

o proposte diverse dalle loro 

gli estensori della immi-

-

-

psicologico e sociale in questa parte di 

e non muovono un dito per favorirne 

-

continua a vivere tra le case, lungo le 
strade, nei monumenti, nel  parlare quo-

-

-

DNA della loro vita. Sicuramente va 

e costruire il proprio futuro dove si 
-

-

-
namente la propria vita e la vita delle 
persone alle quali si vuol bene. Pertanto 

servire il bene comune, nel dare il pro-
prio contributo umano e professionale 

-

-

-

costruire il progetto di 

deve informare, spie-

e i tempi del proprio  
impegno per il bene 
di tutti, e poi essere 

e darne conto in modo 
-

tica unisce, abbatte 
le barriere dell’egoi-
smo di parte, in nome 
del bene, dello svi-
luppo, del benessere 

nella misura in cui  

concorrono, corrono insieme, fanno a 
gara per raggiungere gli stessi obiettivi, 
pur partendo da visioni diverse, o inter-
venendo con metodologie proprie. Essi 

-

di idee, di proposte e mol-

conseguimento dello stesso 
fine. Se il partito diventa 

costituiscono una congrega 
-

ressi propri o personali da 
salvaguardare o nemici comuni da 

”sassolini” ricevuti per presunte ingiu-

tanto meglio se tanto peggio per tutti. 

-

felici per aver fatto proprio il principio 

POSSIAMO FARCELA

Canosa ha bisogno di essere amata! Ha bisogno di 

continua a vivere tra le case, lungo le strade, nei monu-
menti, nel  parlare quotidiano, nelle mille tradizioni 
di ogni tipo, che racconta una storia plurimillenaria 

-
vertire la rotta di una decrescita infelice e rassegnata! 
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don Felice Bacco

dopo, o dietro, non nel senso 

-

-

-

facendo leva su fattori emotivi, pre-

Ultimamente ci sono state delle post-ve-

una fatidica quanto improbabile indica-

in favore di Trump per danneggiare la 

stata trasformata in  una bufala, postata 

voto degli inglesi a  favore della Brexit, 

causata dalla sua adesione all’Unione 
-

-

scegliessero con il referendum di uscire 

-

musulmani e le altre religioni. Uno stu-
dio di Ipsos Mori,

-

la percentuale di musulmani rispetto 

volte. Secondo lo studio, per esempio, 

-

-

-

numero degli italiani professanti tale 

per cento”.
-

-

il professor Pietrini, direttore dell’IMT 

-
lescenti, per cui si rende maggiormente 

-

-

di alimentare la paura, o un sentimento 

nostre opinioni.

-

parte servono spirito critico, logica, dati, 
-

pre le fonti. 

LE POST-VERITA’

“...si rende maggiormente necessaria una preparazione all’uso dei 

tutti gli eventuali “post” che sottendono la notizia e la nascondono al 

DI RAFFIGURAZIONE FAKE.  
Ai nostri lettori il compito di spiegare 
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la Sala Sabiniana di Canosa di Puglia, 
l’incontro per il rinnovo delle cari-

-
nario . Sono felice di questa investitura, 

un lavoro ad oggi ben avviato. Spero 

-
simi progetti IDAC”.

ogni giorno si impegna a favore della 
-

patrimonio storico-culturale del nostro 
territorio rappresenta un cambiamento 
positivo per il settore pubblico e per 

di posti di lavoro. Sarò disponibile per 

conferitomi”.

Sicuramente tutti i nuovi membri 
del direttivo daranno slancio a que-

imprenditori impegnati a promuovere 

-

il ricco patrimonio storico-artistico-cul-

in Cattedrale”, la Festa della Madonna 
-

corso di artisti madonnari, la mostra De 

omaggio a Morricone” di Salvatore Sica 
allo Smeraldo Ricevimenti. In contatto 

L’IMPRENDITRICE 
ANTONELLA GERMINARIO 
E’  LA NUOVA PRESIDENTE 

DELL’IDAC
Rinnovato il Direttivo

Presidente 
Antonella Germinario

Vicepresidente 
Luciano Pio Papagna

Segretario 
Eugenio Matarrese                        

Tesoriere 
Linda Mocelli                                     
Addetto Stampa 

Donato Coppolecchia
Consigliere 

Giuseppe Matarrese                         
Consigliere 

don Felice Bacco

Mentre andiamo in stampa è arrivata la notizia che il Vescovo ha nomi-
nato don Carmine Catalano nuovo parroco della Parrocchia di San 

avverrà la sera di sabato 25 febbraio. A lui gli auguri più sinceri per un 
fecondo ministero.
A don Raffaele Biancolillo, che saluterà la parrocchia domenica 19 
febbraio, la più viva ed affettuosa gratitudine di tutta la comunità cit-
tadina e diocesana per i molti servizi ecclesiali da lui svolti con grande 
dedizione nei tanti anni di ministero pastorale. www.diocesiandria.org

www.sansabinocanosa.it
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Nel patrimonio sabiniano  di Canosa e del territorio risco-
Grotta 

di San Michele” di Minervino Murge

Deus” micaelico del Patrono di Minervino.

amato Vescovo, riporta la Visita pastorale alla Diocesi di 
Minervino di mons. Antonio Pacecco, vescovo di Bisceglie 

tra le numerose chiese “fuori le mura”, con il nome di 
“chiesa del Glorioso Protettore San Michele Arcangelo” .

San Salvatore,  
titolo corrispondente all’omonima  Basilica della vicina 
Canusium in epoca sabiniana.

-
giuntamente al Monastero Benedettino di Canosa.

Abbiamo avuto conferma dalla lettera trasmessa alla Cat-
tedrale di San Sabino da Padre Giovanni Lunardi, insigne 

Per quanto riguarda il Monastero benedettino di Canosa, 
Abbazia di San Quirico, come 

La Badia di S. Quirico viene citata 
nel documento del 1223, nelle Rationes decimarum, dove 
è ricordato il prioratus S. Clerici de Canusio monasteri 
S. Salvatoris. Doveva essere ridotto a grancia nel 1567, 
quando nella ‘concordia’  fu assegnato all’Annunziata di 
Napoli.

non rimangono 

Piazza Badia 
S. Quirico

Don Felice Bacco, attento cultore di questa Badia, di questa 

spelonca di Minervino” 
intitolata a San Salvatore -

-
Monastero benedettino dedicato e intitolato a S. 

Quirico nella Relatio Ecclesiae Canusinae del Prevosto 
Tortora -

-
tur Benedictinorum Coenobium, cuius Ecclesia, in praesens 
commendata, D. Quirico dicata erat.

Proinde circa X. Seculi medietatem Montis Cassini Abbas 
Majelpotus vocatus a Basilio Imperatoris Protospatario  petiit, 
ut memoratum Monasterium  in Veteri Civitate Canusina, 

In Canusio Vetere Ecclesiam S. Benedicti, ac Molendinum, 
ac Curtes.

-

Chiesa, attualmente commendata, era dedicata a S. Quirico.
-

dell’Imperatore,  che fosse restituito, con i suoi redditi, il 

di Leone Ostiense: Nella vecchia Canosa, la Chiesa di S. 
Benedetto, un mulino e le corti.)

Leone 
Ostiense -

Ostiense all’Archivio Storico di Montecassino
rintracciato e trasmesso la famosa pergamena di Mon-
tecassino, 

La pergamena del 15 maggio del 943 -
Codice 450 

RISCOPERTA LA PERGAMENA DI MONTECASSINO
Il Monastero benedettino di Canosa e la “spelonca” di Minervino
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Basilio, Protospatario 
-

il testo del Prevosto Tortora.

Sanctus Benedictus in Canusio 

“Fecit [l’abate Giovanni III, abate di Montecassino  dal 
 et libellum cui dammonacho nomine Tra-

sari de Sancto Benedicto in Canusio” .
Il testo trascritto del Codice 450 relativo ai beni di 

Canosa, di Minervino e di Andria così riporta.
In Canusio vetere ecclesiam Sancti

             Benedicti et molendinum et curtes.

             In Minervio  speluncam ubi est 
ecclesia Sancti Salvatoris et terras.

             In Andre vineas et olivas. 
             In rivo qui dicitur de monacho curtem.
             Hec omnia prefatus Basilius
             reconsignari fecit fratribus nostris, 

sigillo bullatam. 

Il testo tradotto in italiano indica i possedimenti resti-
tuiti a Montecassino.

Nell’antica Canosa (ha fatto riconsegnare) la Chiesa 
di San Benedetto, un mulino e i cortili. In Minervino (ha 
restituito) la spelonca dove c’è la Chiesa di San Salva-
tore e i terreni. In Andria (restituiti)  vigneti e oliveti. Nel 
canale  detto “del Monaco” (ha restituito) una corte. Tutte 
queste cose il suddetto Basilio le ha fatte riconsegnare ai 
nostri  Frati, confermandole con un documento(3)  munito 
del proprio sigillo. 

In seguito al ritrovamento della pergamena di Monte-

Storico di Montecassino, riscopriamo il legame della Grotta 

Vescovo Sabino con l’Abate  Benedetto, approdato oltre il 

eredi e custodi.
-

polo di S. Benedetto, passò per Canosa e si trattenne con 
San Savino nell’anno 536, come attestano le fonti della 

-
gentesimo trigesimo sexto. Post aliquos dies ad Canusium 
Apuliae civitatem devenit”.

in paese e sia lievito di storia di Santi e di fede nel Signore.
Riviviamo il dies natalis di S. Sabino, il giorno della 

Canosa e dei Monasteri benedettini d’Italia e d’Europa.
Ricerche storiche a cura del maestro 

Giuseppe Di Nunno

Nota (1)
Protospatario  

-

processioni imperiali.
Nota (2)
Monaco

-
contrada  del Monaco, presso una gola 

in rivo

Nota (3)
“cartam bullatam”.

attraversata da una funicella attaccata alla pergamena, veniva 
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In occasione dell’inserimento del 
tracciato della Via Traiana nell’am-
bito della Via Francigena 

dai pellegrini da Canterbury a Roma, 
attraversando la Francia, e poi in prose-
guendo verso Brindisi per raggiungere 
la Terra Santa), sono stati installati dalla 
Fondazione Archeologica Canosina 
Onlus alcuni pannelli esplicativi presso 

-
Arco 

onorario, il Mausoleo Barba-
rossa, il Mausoleo Bagnoli, il 
Ponte Romano, il Battistero di 
San Giovanni e la Necropoli di 
Ponte della Lama.

Attraverso un costante e 

-

scopo di far conoscere ai turisti 
e agli eventuali pellegrini l’im-

Canusium
-

della Via Appia e collegava Benevento 
a Brindisi
per volere dell’imperatore Traiano 

tra il 108 e il 110 d.C., aggiun-

Appia, Via Aurelia, Via Flaminia, Via 

del percorso avvenne su un preesistente 

305 km).

questa arteria per agevolare i colle-
gamenti con l’Oriente, sfruttando 
il territorio pianeggiante della Puglia 
centro-settentrionale.

Tuttavia, il cantiere comportò notevoli 

il medico greco antico Galeno

celebrò nelle seguenti parole l’operato 
dell’imperatore romano, descrivendo la 
Via Traiana nel De Methodo Medendi 

“ Rifece le vie; 
lastricò con pietre le parti che erano 
acquitrinose e fangose o le ricoprì con 
massicciate sopraelevate; livellò quelle 
piene di fossi; congiunse con ponti le 

-

dare; dove la via sembrava più lunga 
del necessario ne tracciò una più breve, 

ripida altura, deviò attraverso pendii 
più dolci”.

di sovrintendere ai lavori per la strada 
al console Q. Pompeius Falco
fu poi insignito del titolo di “Curator 
Viae Traianae”.

Traiana divenne un importante asse 
di percorrimento per la Puglia setten-

della strada favorì lo sviluppo socio-e-

sta-
tiones
viaggiatori), di mansiones
per la custodia di carri e cavalli) e di 

mutationes -
vano ai viaggiatori il cambio dei cavalli, 

tragitto, la strada lasciava Benevento 
oltrepassando l’Arco di Traiano e 

Forum 
Nova
Paduli). Proseguendo, si arri-
vava ad Aequum Tutium, nelle 

oltre, era ubicato il  Apuliae 
et Campania. Una volta entrati 
in Apulia, la strada puntava verso 
la non lontana Aecae
qui, i viandanti proseguivano 
lungo un percorso rettilineo 
per poi raggiungere Herdo-
nia
ad attraversare il Tavoliere, 
si arrivava al fiume Aufidus 
Ofanto) e percorso il sontuoso 

ponte romano si giungeva a 
Canusium
Canusium, la Via Traiana con-
duceva a Rubi
arrivare a Butuntum

costeggiava il litorale barese toccando 
Barium Egnatia -

Butuntum, 
percorreva l’entroterra e toccava Medu-
nium Caelia
Campo), Capursi Azetium 

Noa Norba 

Egnatia. Da Egnatia – punto di con-
Butuntum, dei due 

bracci stradali – i viaggiatori continua-

LA VIA TRAIANA …
… LUNGO LA VIA FRANCIGENA

di Francesco Specchio

- CULTURA -
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da Roma – avrebbero dovuto superare 
l’Ofanto percorrendo il ponte romano. 

di un’analoga struttura preesistente, 
-

-

seguito del crollo dell’arco centrale), o 
-

rato dai danni subiti dal bombardamento 
-

nia il monumento viene quotidinamente 
sottoposta alle cure dell’Associazione 
“Ponte romano” di Canosa. Inoltre, per 
conferire al luogo un maggiore risalto 

-

FAI “I luo-
ghi del Cuore”.

Via Traiana attraversava la sontuosa 
-

-
giormente evidenti, merita particolare 

Mausoleo Bagnoli, rea-

una tomba oggi in ruderi, con pareti in 

da un tetto a capanna. Secondo gli sto-
rici, nei vani interni erano contenute le 
spoglie dell’aristocratica Gens Mum-
mia Annia 

Regilla, parente a sua volta dell’impe-
ratore Antonino Pio). 

possibile notare un altro esemplare fune-
rario romano, come la Torre Casieri 

-
mente raggiunto l’imponente Arco 
onorario -

-

notevole impulso urbanistico cittadino. 
Oggi, il monumento presenta una sobria 

-

-
doantica la Via Traiana avrebbe lambito 
l’area della cattedrale di Santa Maria 

oggetto 
di scavi dell’Università di Foggia. Nei 

VI sec. San Sabino -
battistero di San Giovanni. 

rinvenuti durante gli scavi degli anni 
‘60 sanciscono -
che e culturali con l’ormai potente e 
incontrastata Bisanzio. 

e continuando il tragitto verso Brin-
disi, il tratto urbano lungo la Traiana 
avrebbe incontrato un’altra necropoli, 
quella di Ponte della Lama 

di catacombe
-

basilica 

-
bano della Via Traiana a Canosa dava 

di grande potere politico della Città 
imperiale e postimperiale. Il presti-
gio canosino doveva esprimersi non 

ponte ofantino o la porta onoraria, ma 
-

menti pubblici e privati 
grandi vie
quotidianamente percorse da viaggiatori, 
imperatori, eserciti, papi, nobili, pel-
legrini, contadini, o pastori, testimoni 
del grande spessore politico dell’an-
tica Canosa. 

Il prestigio canosino doveva esprimersi non solo mediante opere di 
utilità come il ponte ofantino o la porta onoraria, ma anche e soprat-

vie che per alcuni secoli furono quotidianamente percorse da viaggia-
tori, imperatori, eserciti, papi, nobili, pellegrini, contadini, o pastori 
testimoni del grande spessore politico dell’antica Canosa. 

- CULTURA -
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di Pasquale Ieva
Presidente Società di Storia Patria per la Puglia - Sezione di Canosa

- CITTA’ -- S-

SAN SABINO NELL’ITALIA CENTRO-SETTENTRIONALE
Devozione ed arte tra tardo antico e basso Medio Evo

O
estese aree dell’Italia cen-

secolo. E numerosi sono i 
-

giosi intitolati a questo 

fonti di epoca medievale, 
relative principalmente alla 

al Nord Est della penisola.

Sabino, beneviso da papi 

Bonifacio II, Agapito I, Sil-
verio) dei quali per alcuni 
di essi fu ambasciatore in 

-

del Sabino canosino, per accreditare 

del martirio”. Era quello il secolo 
in cui particolarmente si redigevano 

-

-
rate nella Passio Sancti Sabini, sta 

-

appena fuori Spoleto, come si deduce dall’opera del monaco 
-

bardorum) e dalle lettere di papa 

epistularum).

-

di mecenati stimatori d’arte, o 
-

-

volle san Sabino di Canosa tra gli 

2 – 
dalla sede di Costantinopoli

Fig. 3 

Fig. 1
Sant’Ansano - 2. San Savino - 3. San Crescenzio San Vittore

Fig. 5 – Giovanni di Pier-
matteo, detto Giovanni 

Vergine in trono

Fig. 4 – Pietro 

Scomparto di predella 

Vergine.
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-

-
gna e quella di Simone Martini, in 

Così come in altre tempere su tavola, 

attributi iconografici di Vescovo 
-

rale) e quasi sempre con barba folta 
e canuta, a segnare la sua veneranda 

-

exemplum vitae sequentium in lon-

naturalmente come esempio di vita ai 
suoi successori).

di Monte Cassai, detto il Masaccio 

Iacopo da Bologna con la Madonna 
col Bambino tra san Sabino e san Gio-

 Francesco 
di Valdambrino specialista nell’inta-

scultori senesi Ugolino di Vieri e Viva 

interesse, a detrimento dell’omonimo 
-

-

ovvero reggente la croce della fede, con 
identica simbologia. Un esempio per tutti, a 

-

-
ninsegna al quale era ben not a quella di san 

egli dipinge solo tre dei santi protettori di 

-

invece san Sabino lo ritrae con il pasto-
rale stretto nella mano sinistra, in quanto 

-

-
nessione  di fatti e dati 

alcun rapporto tra loro 

Il san Sabino di 

ben attestato dalle fonti 
scritte del secolo VI e 
nei Dialogi di Gregorio 
Magno in particolare 
e viene fornito di una 
propria Vita, corredata 
di una serie di miracoli 
post mortem e relativa 
traslatio.

Fig. 6 – Tommaso di ser Giovanni di Mone Cassai, detto il 
Trittico di san Giovenale

Fig. 10 –
S. Ansano - 3. S. Crescenzio S. Vittore

Fig. 11 – Duccio di Buoninsegna, 

Fig. 12 – 
martirio di s. Savino 

Fig. 7 – Ridolfo 

Dittico 
san Sabino e san 

Benedetto

Fig. 9 – 
Francesco di 
Valdambrino 

Legno intagliato 
e dipinto

Fig. 8 – Iacopo da 

Madonna col 
Bambino
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D -
tive su De Nittis e il pittore 

-

-

noto come Grand Tour, spiegato attra-
verso alcune incisioni, oli e oggetti da 

Dal Medioevo, epoca cui l’itinerare 
fu estremamente congeniale, le strade 
d’Italia sono state battute da tanti 
pellegrini, poi da mercanti, da arti-

banditi, nullafacenti e avventurieri di 
ogni sorta. Il viaggio a Roma, in parti-

una tappa fondamentale nella vita di 
molti nuovi viaggiatori, divenendo 
occasione mondana e, nel corso del 
XV secolo, viaggio laico ed erudito.  

e Bologna. Altre componenti vennero 
-

quello psicologico. Ma, assorti nei 
-

giatori spesso guardavano a stento 
-

da cui l’uomo medievale era incline 
-

rico dei viaggiatori non corrisponde 

sempre prodotto la letteratura rag-

XVI secolo. Dunque, quest’ultimo, 
-

del secolo successivo, quando diventa 

europea, gli artisti, gli uomini di cul-
tura, cominciano a intraprendere con 

-

nel suo Italian Voyage, ad adottare 
per primo l’espressione Grand Tour, 

coniò il neologismo Petit Tour, per 
indicare di quel ‘giro’ la versione 
ridotta e scorciata di alcune tappe. 

la Francia, i Paesi di lingua tedesca 
-

sionalmente le Fiandre, e, culmine e 
scopo di tutto il viaggio, l’Italia. Se nel 

alla Francia il maggior numero di mesi 

dieci dell’Italia), l’Italia del Seicento le 
sottrae il primato, mantenendolo inin-

penisola era infatti la vera ragione del 
viaggio intrapreso dai grandtourists. Il 

-
giatori andavano a riverire, il mito di 

Una nuova mostra sul senso 
del viaggio culturale 
in una Italia dalla Cultura 
disastrata e bistrattata
di Sandro Giuseppe Sardella*

Speciale Museo dei Vescovi
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esorbitante delle opere d’arte, l’arti-

radioso e solare così straordinario per i 

cieli di piombo, le vesti-

passato del mondo con 

ancora palpitante del 
Rinascimento, rac-

e vivo nei monumenti 
dell’arte, la straordina-

fa del teatro italiano, 
a lungo, il teatro tout 

potentissimi e inattac-

-
dida, ma lo era stata, e 
ancora ne recava le 
tracce. 

Proprio questo il 

togliere al diritto alla Cultura e alla 

si assiste a due fenomeni ben distinti, 

prive di un reale piano di sviluppo 

gestionali museali inesistenti, stagio-

-

-
portano usura e costi esorbitanti di 

vorrebbero quelle orde invasive, ma 
non sono assolutamente pronte e sono 
prive di reali sistemi qualitativi di 

-

gusto impressionista, disegnato dal 

da puri osservatori a valutare quanti di 
quei visitatori gratuiti poi acquistino 

-
nir, ce ne usciremo con una opinione 

assolutamente nessun cambiamento 

Stato di appaltare e subappaltare 

-

di una nota pay tv o si accede ad una 

-

del prof. Giuliano Volpe, giusta-

questa mostra  rivela 

piccolo documentario) 

quella di trecento anni 

con monumenti inge-

come non  mai, in cui il 
turismo era guidato da 

-

-

loro avite magioni quasi 

-

denaro dal cambio e dal prestito. 

-
centuali di guadagno personali e 
viaggiatori disposti a tutto per godere 
di quel sole, di quel mare, di quella 
musica e di quella barocca ed osten-

un’Italia i cui monumenti sono recu-
perati da maggiori e minori progetti 
a fondo europeo, ma sempre con lo 

*Curatore Museo dei Vescovi 
ed Amm. Unico Soc. Coop. 

OmniArte.it

La visita della nostra penisola era infatti la vera ragione 
del viaggio intrapreso dai grandtourists. Il mito dell’Ita-
lia era ciò che i primi viaggiatori andavano a riverire, il 
mito di un museo all’aperto dove la quantità esorbitante 
delle opere d’arte, l’articolazione della vita politica, il 
clima radioso e solare così straordinario per i continen-
tali che vivevano spesso sotto cieli di piombo, le vestigia 
del più autorevole passato del mondo con la ricchezza 
dei suoi siti archeologici, il lascito ancora palpitante 
del Rinascimento, raccolto nelle biblioteche e vivo nei 
monumenti dell’arte, la straordinaria vena musicale 
che fa del teatro italiano, a lungo, il teatro tout court , 
erano richiami potentissimi e inattaccabili. L’Italia 
reale non era forse più così splendida, ma lo era stata, 
e ancora ne recava le tracce. 
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1. PANE PER I BASTARDI DI PIZZOFALCONE
di MAURIZIO DE GIOVANNI

2. L’INFORMATORE 

MONDADORI, € 22,00

3. LA RAGAZZA NEL PARCO

4 UNA VITA PERFETTA 

5. CAFFE’ AMARO
di  SIMONETTA ANIELLO HORNBY

I BEST SELLER 
DELLA FEDE

I BEST SELLER CHE SCATENANO 
LA VOGLIA DI LEGGERE

Corso San Sabino, 2 – 76012  Canosa di Puglia, tel. 3312545868

1. ULTIME CONVERSAZIONI
di BENEDETTO XVI        

2. LE BEATITUDINI 
di GIANFRANCO RAVASI

3. LA LUCE DELLA PAROLA
di PAPA FRANCESCO      “Il Vangelo di Giovanni

4. I GIORNI DEL SACRO 
di FRANCO CARDINI

5. IL CORAGGIO DI ESSERE LIBERI
di VITO MANCUSO          

-

in libreria Pane per i Bastardi di Pizzo-
falcone

da Einaudi. Un nuovo capitolo per le 

la serie-evento con Alessandro Gas-

un panettiere, trovato morto di prima 

aveva testimoniato, salvo poi ritrattare, 

concentrano su quell’episodio. Intanto, 
Aragona e Di Nardo si ritrovano per le 

-

poco brutto…

si illuminò.
– Buona caccia, Bastardi. Mado’, 

quanto mi piace.”

-

gioco si fa davvero duro per i Bastardi, 

-
dore del pane. E del delitto. Ma dall’altra 
ci sono i tosti superdetective della Dda, 

-

di ogni personaggio si intrecciano con 
-

bisogno di un avversario agguerrito, per 

-
strare di essere i migliori sono disposti 

squadra. Buona caccia, Bastardi. 

TERESA PASTORE

PANE
  

EINAUDI € 16.00
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Ca fèce danne ormai tutte u sanne
stè scritte saupe a ogne pacchétte 
de ste benedètte segarétte.

Che demustréie de iésse ‘nzist’e vincénde
s’azzeche a fuméie d’adolèscènde.

Li giuvene ‘mbriachète e da stu fèume inèbriète
u fann fréquéndéménde  e adduèvèndenne 
dipèndènde.

Fumene le fimmen’e l’umene d’ètèie, 
che lore ogne mumènde ie’ bune che fumèie.

Iind‘a le casere, iind’a le luchèle,
mezz’a le stratr ‘e fenanghe iind’a li spetèle.                                  

Che la segarètte se sèndene relassète,
scarechene la tènziaune de tutt na sciurnète.

U fèume comunque ia cum’ a na droghe,
na volte co vizie te l’ha pigghiète.

CINZIA SINESI va occupando un posto non 
secondario nella nostra poesia dialettale. Le sue 
poesie sono la narrazione della vita di tutti i giorni, 
descritta con la sensibilità e l’intelligenza di una 
giovane donna.  Sono numerose le donne che si 
cimentano nelle poesia dialettale e il loro è ormai un 
contributo importante alla conservazione del nostro 
dialetto.

Nota per la lettura: si leggono solo le “e” con 
l’accento, quelle senza accento sono mute, non si 
pronunciano. 

La segarétte
di Cinzia Sinesi

L’angolo della mente

di Gian Lorenzo Palumbo

Non voltarti indietro. 
Cammina passo dopo passo 
verso la speranza.
Non voltarti indietro. 
Porta con te la tua valigia dei ricordi 
anche se non serve pensare al passato, 
alle frasi non dette, 
all’ipocrisia della gente 
che ha finto di amarti.
Lascia i tuoi sogni nel vento, 
fa in modo che si realizzino.
Vai dove il cielo è più azzurro, 
la vita più vera, 
dove un raggio di sole ti riscalda il cuore 
per un domani migliore.
Non voltarti indietro. 
Viaggia nella nostalgia 
di ciò che stai abbandonando, 
perché solo allontanandoti 
potrai vedere la chiarezza.
Vai verso il mare 
salutalo con affetto, 
dai un po’ di pane ai tuoi amici gabbiani 
che giocano con le onde del mare 
come tu hai giocato con la tua vita e poi…
non voltarti indietro.

NON VOLTARTI INDIETRO
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P -

-

-

diverse). Ogni lunedì il gruppo Gio-
vani-Giovanissimi, composto da una 
trentina di persone, si incontra per 

-

-
RICORDIA ET MISERA”. Emergono 

confrontarsi con la Misericordia di 

-

da una serie di ini-

gruppo a sentirsi sem-

desidera testimoniare 

dell’essere cristiani 

Eucaristica, all’ado-

e di incontri cittadini, ritiro spirituale in 
-

visti come fratelli da amare e accompa-

nello sguardo dei giovani la gioia e la 

cui viviamo vede i giovani demotivati e 

giovani sono una risorsa e spesso ci sor-

-

-

-

gita prevista per il prossimo 25 aprile. 
Insomma siamo certi di dare testimo-

insieme cammina, si confronta con i 

progetta e con i cuore colmo di gioia 
testimonia la propria fede nel Signore 

consumano un pasto caldo, non ricevono solo 

-

distribuiscono a tavola i pasti, sta crescendo l’albero delle 

-
tario a parlare della mensa nella loro scuola. Un altro Istituto 

“CASA FRANCESCO”, il bene genera altro bene!

Una chiesa viva e in uscita
di don Nicola Caputo
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Squest’anno la Settimana di pre-

delle belle parole e delle promesse 

fatto in questi cinquant’anni 
-

sura del Concilio Vaticano 
-

erano presenti come osser-

di altre confessioni cri-
stiane. Il Concilio invitava 
espressamente a ritornare 

decreto sull’ecumenismo 

apriva persino agli Ebrei ed 
-

succeduti da allora non si sono mai 
risparmiati di correre dovunque ci fosse 
l’occasione di tendere per primi la mano 
per riconciliarsi coi rappresentanti di 
altre religioni. Solo per citare l’attuale 

Scandinavia per incontrare i rappresen-

per incontrare il patriarca di Mosca. 
A proposito di quest’ultimo, forse non 

recarsi in Russia non risiede nella scarsa 

-

l’accusa di proselitismo mossa da sem-
pre nei confronti dei cattolici. Infatti 

Spirito Santo procede solo dal Padre 

recita il nostro Credo niceno-costantino-

del Credo, così come vogliono gli orto-
dossi appunto. D’altra parte trattandosi 

-

avvenuti nei secoli scorsi, sarebbe stato 

liturgico assomigliano molto di 

-
mente ai capricci matrimoniali 

adesione piena e convinta alla 

-
cano abbia ricambiato in Vaticano 

Per concludere mi si permetta 

della liturgia cattolica, fatta di formule 

sermoni e di immersioni complete in 
acque battesimali, tutta protesa a sot-
trarre il minor tempo possibile all’uscita 

usare un linguaggio caro a papa Fran-

interreligioso.

RIFLESSIONI 
SUL CAMMINO ECUMENICO

di Michele Chieppa

-

l’anno gli studenti potranno svolgere il tirocinio 
-

sione straordinaria per far conoscere dal vivo 

reati commessi in passato, dando così prova di 
un reale cambiamento di vita. Ci vuole altro per 
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Capita a volte di trovarsi di 
fronte ad un’imponente strut-

lo stesso Santo Patrono della propria 
-

un percorso formativo presso l’Istituto 
-

vanni Paolo II” di Foggia, collegato 
-

gica Pugliese. Determinante il sostegno 

scoperta delle origini del culto e della 

-

dei miracoli o dei prodigi compiuti, o 

evidenti quali possono essere le reliquie, 

SAN SABINO TRA CANOSA DI PUGLIA E TORREMAGGIORE
nella tesi di laurea di Daniela Rita Del Latte

di Daniela Rita Del Latte

“Canosa come Torremaggiore: un Santo Patrono comune”

Daniela Rita Del Latte,

-

di San Sabino tra Canosa di Puglia e Torremaggiore”. Un 
-

relatrice dott.ssa Marianna Iafelice.

all’ambito dei miracoli e dei prodigi, delle reliquie portate in 
-

fonda per indurre l’interlocutore a superare la componente 

-
trati sulla vita ermetica e la rinuncia al mondo. San Sabino 

-

Il viaggio temporale attraverso secoli di storia, lungo due 

veleni e degli animali.

in una cartella dimenticata nel computer, o un CD impol-
verato o un libro soprammobile opportunamente rilegato, 
fantasma tra gli altri. Al suo lavoro va lecitamente attribuita 

consente alle stesse di mantenersi vive e di rinnovarsi nel 

obiettivo di non dimenticare le proprie radici. 
Il suo lavoro diviene dunque monito per i giovani e la 

-

rende possibile un fare nel presente, in vista del futuro. 
Nella misura in cui l’uomo contemporaneo usufruisce del 
passato, prospetta il futuro. Per questo, ritrovare la propria 
storia diventa fondamentale per una rinascita culturale e per 
una crescita umana e spirituale”.

- CITTA’-
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FESTEGGIATI I CENTO ANNI 
DELLA NONNA CANOSINA 

INES MEZZINA IN SISTI

un confronto tra le due 

santo come patrono. 
-

luppo del culto del santo 
nel corso dei secoli, par-
tendo dall’origine e 
attraversando secoli bui 
rispetto ai quali non ci 

-

Torremaggiore, devota al santo attra-
verso un culto importato dall’esterno. 

culturalmente profonda-
mente diverse tra loro.

Fare memoria di san 

per non dimenticare tra-

istituire un legame con le 

preceduto. Nel passaggio 
-

-
pevole, esse presentano molti punti di 

, dun-
que, le nostre radici. Privarsi di esse 
determina, dal mio punto di vista, la 
perdita del senso di appartenenza ad 

-
sate e future.

E’ importante approfondire la cono-

i miracoli da lui compiuti in quanto la 

-

vita eremitica e la rinuncia al mondo. 

profondamente e concretamente impe-
gnato nella vita politica e sociale del 

luminoso esempio dei Santi possiamo 
risvegliare in noi il grande desiderio di 

stata festeggiata nonna INES. Attorno 
-

Barbara, i generi Sabino e Mimmo, i 
nipoti, i pronipoti ed altri parenti e cono-

diversi momenti di gioia e di dolore. 

mondiali e tanti avvenimenti importanti 

in paese, sposa il prof. Alfonso Sisti, 
stimatissimo collaboratore per 35 anni 
nella farmacia dell’ospedale di Canosa 

sacrestano della Basilica San Sabino. Il 

donna  sempre allegra e molto attiva, 

ben presto rivelata un’ottima cuoca con 

una vita intera con grande fede e dedi-

lavorare con entusiasmo, essere alle-
gra e spiritosa, lasciarsi scivolare tutti 

nutrirsi di cibi genuini.
Buon Compleanno, Nonna Ines.

- CITTA’-
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A -

-
quisto di un elettrodomestico o altra 

quel vincolo contrattuale restituendo la 

-

recente codice del consumo, ma con 

-
bile  in linea di massima a qualunque 
tipo di contratto, mentre la normativa 

-

speciale rispetto alla prima.  Ora l’atto 
con cui una delle parti può sciogliersi 
unilateralmente dal vincolo contrattuale 

normale per i contraenti, ma costituisce 

attribuita per legge o clausola contrat-

-

-
ramente apporre a favore di una o di 

pertanto il recesso consiste in un nego-

di un precedente rapporto contrattuale 

-

-

il contratto non abbia avuto un principio 

-
stualmente alla conclusione rispetto ai 

-

-

momento del recesso somministrato) .

-

voglia recedere dal contratto lo possa 
fare versando un corrispettivo alla con-

uno dei contraenti, da non confondere 

del recesso viene consegnato preventi-

perde la caparra versata o deve restituire 
il doppio di quella ricevuta.

-
rio”. Il disposto riconosce alle parti la 

IL DIRITTO DI RECESSO NEI CONTRATTI 
DEL CONSUMATORE

PARTE PRIMA
di Roberto Felice Coppola *

- DIRITTO -
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di Bartolo Carbone

dall’ordinamento giuridico come princi-

-

periodo di tempo entro il quale può 

essere esercitato) data la sua natura di 
-

-
cia del contratto resterebbe subordinata 
all’arbitrio della parte titolare del diritto 

perseguite con il contratto.

-
tatamente ai rapporti in essere non 

-

Nel prossimo numero esamineremo 
la normativa del codice del consumo.

* avvocato civilista

Cattedrale di Canosa di Puglia

 Giuseppe Ruotolo 

Stampa a cura di Domenico Zagaria, Pasquale Di Monte
Caporedattori

sono state stampate 750 copie

Cresce l’attesa per la presen-

cortometraggio dal titolo 

-

-

-

Matera su soggetto e sceneggiatura dello 
stesso e di Carlo Stragapede, giornali-

con riprese e montaggio di Giuseppe 
Pistritto, responsabile 

Martino. Il cortome-
traggio, a sentire gli 
autori, punta alla scena 

-
tolineano - la vicenda 

stato girato ad Andria 

Tra gli attori, Saverio 

Giustina Buonomo, 
Antonello Ricci e Gian-

gode del patrocinio della Provincia Bar-
letta Andria Trani, del Comune e Diocesi 
di Andria, del Comune di Canosa di 

-
rale di Andria), dell’Avis comunale 
Andria, Fratres di Andria, e del gior-

All’anteprima, in calendario il pros-

sanitarie ed esponenti del mondo del 

-

-

vera solidarietà, di 
notevole valore civico ed etico, un gesto 
di grande generosità
salvare tante vite umane. 

LA SOLIDARIETÀ E «L’AMORE ESTREMO» 
Il cortometraggio di Sabino Matera

- SOCIETA’-

Sabino Matera con Dario Fò
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Carissimi fedeli il 9 febbraio celebriamo la memoria della 
nascita al cielo di San Sabino, avvenuta nell’anno 566. E’ 
una data importante per la nostra Comunità che ha ori-
gini cristiane antichissime e da tempo immemorabile Lo 
venera Patrono della città.

-

insegna il Concilio. Celebreremo i primi Vespri della Festa secondo il rito orto-

gli ortodossi venerano tra i loro Santi il nostro Patrono, il cui culto in oriente era 
ed è piuttosto diffuso.

-
-

tirà dalla chiesa di Gesù Liberatore e percorrerà alcune strade della 167, prima 
di rientrare in cattedrale.

ore 7.00; 8.30; 9.30; 19.00

celebrazione il Vescovo consegnerà al parroco della parroc-
chia di San Sabino di Lecce, le reliquie del Santo per la festa 
che si terrà nella città salentina. La comunità parrocchiale di 

-
nica 12 febbraio per la riconsegna della reliquia e per vene-

Gesù Liberatore.

via Kennedy, piazza Imbriani, piazza Vittorio Veneto, corso 

9 febbario MEMORIA DELLA NASCITA AL CIELO DI SAN SABINO
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Mons. Felice Bacco e don Nicola Caputo il Presidente Prof. Michele Luisi


